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24 maggio 2015
Domenica di Pentecoste   «B»
Il dono dello Spirito apre il tempo della Chiesa

ACCOGLIERE

Oggi termina il tempo Pasquale e ne celebriamo il frutto. La liturgia ci invita a vivere la solennità odierna con tutta la gioia e lo stupore che provarono gli apostoli con Maria, nel Cenacolo, mentre lo Spirito Santo scendeva su di loro. Anche per noi e per la Chiesa intera si rinnova il prodigio della Pentecoste, perché ritroviamo coraggio ed entusiasmo nel testimoniare nel mondo le meraviglie del Signore, il suo Amore che ricrea, il suo Spirito che dà la vita.

Messa vespertina nella vigilia

Questa Messa si dice la sera del sabato, prima o dopo i Primi Vespri della domenica di Pentecoste.
ANTIFONA D’INIZIO

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori per mezzo dello Spirito,

che ha stabilito in noi la sua dimora. Alleluia. (Rm 5,5; 8,11)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Carissimi fratelli e sorelle,

in questa domenica di Pentecoste

lasciamoci avvolgere dal soffio dello Spirito Santo

che rende la nostra preghiera aperta all’intera umanità,

come quella di Maria e degli Apostoli nel Cenacolo.

Secondo le parole di Gesù risorto,

il vento dello Spirito Santo 

ci spinga sulle vie del mondo a diffondere l’annuncio del Vangelo

e a testimoniare la speranza che portiamo nel cuore

nella diversità dei carismi e dei ministeri.

Lasciamoci purificare da questo soffio vitale,

che dal giorno del nostro Battesimo ci rende nuovi e liberi,

e all’inizio dell’Eucaristia apriamoci alla sua luce

e chiediamogli di sanare le ferite del nostro peccato.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, il tuo Spirito è santità

ma in noi domina il peccato: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore, il tuo Spirito è gioia

ma in noi regna la tristezza: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù, il tuo Spirito è comunione

ma in noi abita la divisione: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

INNO DEL GLORIA

ORAZIONE COLLETTA
Preghiamo.

O Dio, che oggi porti a compimento il mistero pasquale del tuo Figlio,

effondi lo Spirito Santo sulla Chiesa,

perché sia una Pentecoste vivente

fino agli estremi confini della terra,

e tutte le genti giungano

a credere, ad amare e a sperare.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
Gl 3,1-5

Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo.

L’oracolo di Gioele è rimasto celebre perché Pietro, citandolo il mattino di Pentecoste, non solo indica in questo giorno l’inizio del rinnovamento cosmico, ma anche l’inizio degli ultimi tempi.

Dal libro del profeta Gioèle

Così dice il Signore:

«Io effonderò il mio spirito

sopra ogni uomo

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;

i vostri anziani faranno sogni,

i vostri giovani avranno visioni.

Anche sopra gli schiavi e sulle schiave

in quei giorni effonderò il mio spirito.

Farò prodigi nel cielo e sulla terra,

sangue e fuoco e colonne di fumo.

Il sole si cambierà in tenebre

e la luna in sangue,

prima che venga il giorno del Signore,

grande e terribile.

Chiunque invocherà il nome del Signore,

sarà salvato,

poiché sul monte Sion e in Gerusalemme

vi sarà la salvezza,

come ha detto il Signore,

anche per i superstiti

che il Signore avrà chiamato».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE 
103 (104)

Le creature non sono invitate a lodare; esse provocano la lode dell’uomo nei confronti del creatore. La creazione è considerata il luogo dell’azione incessante di Iahvè. Meraviglia e stupore pervadono tutto il testo.

Rit.: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Sei rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto. R/.
Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.

Benedici il Signore, anima mia. R/.
Tutti da te aspettano

che tu dia loro cibo a tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;

apri la tua mano, si saziano di beni. R/.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra. R/.
SECONDA LETTURA
Rm 8, 22-27

Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.

La nostra speranza della gloria di Dio non sarà delusa. Già possediamo le primizie dello Spirito e lo Spirito continua ad agire in noi per portare a compimento il disegno salvifico di Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. 

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Vieni, Spirito Santo,

riempi i cuori dei tuoi fedeli,

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

VANGELO
Gv 7,37-39

Sgorgheranno fiumi di acqua viva.

Le parole di Gesù prendono lo spunto dal rito dell’acqua che aveva luogo durante la festa delle Capanne. «Chi ha sete venga a me e beva». Chi accoglie Gesù avrà in sé una sorgente d’acqua che dà la vita. Ciò sarà possibile in coloro che sono nati dallo Spirito.

Dal Vangelo secondo Giovanni

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». 

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante

Fratelli e sorelle, in questo giorno della Pentecoste

noi chiediamo il dono dello Spirito santo,

la «cosa buona» che il Padre sempre si rallegra di dare ai suoi figli.

Lettore

Invochiamolo con fede dicendo: Ascolta, Padre, la nostra preghiera!
1) Preghiamo per la tua chiesa santa, generata dal fuoco della Pentecoste,
perché sotto la guida dello Spirito cammini sulle tracce del suo Signore.

2) Preghiamo per tutti gli uomini della terra, fatti a tua immagine,
perché il Soffio che li abita li sospinga su vie di fraternità e di umanità.

3) Preghiamo per noi cristiani, diventati nel battesimo tuo tempio santo,
perché lo Spirito converta il nostro cuore di pietra in cuore di tenerezza.

4) Preghiamo per questa nostra assemblea,
nutrita dalla Parola e dal corpo di Cristo,
perché lo Spirito santo faccia di noi un cuore solo e un’anima sola.

Celebrante

O Padre, tu che hai risuscitato Cristo tuo Figlio

e hai effuso sulla Chiesa nascente il dono dello Spirito,

dona anche a noi di avvertirlo nella nostra vita

per godere i frutti promessi a coloro che ti amano. 

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Scenda, o Padre, il tuo Santo Spirito

sui doni che ti offriamo

e susciti nella tua Chiesa la carità ardente,

che rivela a tutti gli uomini il mistero della salvezza.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio di Pentecoste.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

L’ultimo giorno della festa,

Gesù si levò in piedi ed esclamò a gran voce:

«Chi ha sete, venga a me e beva». Alleluia. (Gv 7,37)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Ci santifichi, o Padre,

la partecipazione a questo sacrificio,

e accenda in noi il fuoco dello Spirito Santo,

che hai effuso sugli Apostoli nel giorno della Pentecoste.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Nel congedare l’assemblea, si dice:

La Messa è finita: andate in pace. Alleluia, alleluia.

oppure:

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.
Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.
Messa del giorno

ANTIFONA D’INIZIO

Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo,

egli che tutto unisce,

conosce ogni linguaggio. Alleluia. (Sap 1,7)

Oppure:

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori

per mezzo dello Spirito,

che ha stabilito in noi la sua dimora. Alleluia. (Rm 5,5; 8,11)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Carissimi fratelli e sorelle,

in questa domenica di Pentecoste

lasciamoci avvolgere dal soffio dello Spirito Santo

che rende la nostra preghiera aperta all’intera umanità,

come quella di Maria e degli Apostoli nel Cenacolo.

Secondo le parole di Gesù risorto,

il vento dello Spirito Santo 

ci spinga sulle vie del mondo a diffondere l’annuncio del Vangelo

e a testimoniare la speranza che portiamo nel cuore

nella diversità dei carismi e dei ministeri.

Lasciamoci purificare da questo soffio vitale,

che dal giorno del nostro Battesimo ci rende nuovi e liberi,

e all’inizio dell’Eucaristia apriamoci alla sua luce

e chiediamogli di sanare le ferite del nostro peccato.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, il tuo Spirito è santità

ma in noi domina il peccato: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore, il tuo Spirito è gioia

ma in noi regna la tristezza: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù, il tuo Spirito è comunione

ma in noi abita la divisione: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

INNO DEL GLORIA

ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo.

O Padre, che nel mistero della Pentecoste

santifichi la tua Chiesa

in ogni popolo e nazione,

diffondi sino ai confini della terra

i doni dello Spirito Santo

e continua oggi, nella comunità dei credenti,

i prodigi che hai operato

agli inizi della predicazione del Vangelo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. - Amen.

PRIMA LETTURA 
At 2,1-11 

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare.

Luca ci narra l’evento storico della Pentecoste. Il brano presenta il dono dello Spirito come compimento delle promesse fatte da Gesù e spiegazione del miracolo delle lingue. Gente di lingue diverse possono finalmente ascoltare e accogliere il messaggio evangelico.

Dagli Atti degli Apostoli

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 103 (104)
Il salmo è un inno a Dio creatore dell’universo. Tutte le creature vivono dello Spirito di Dio che è la vita e l’anima di ogni cosa creata. La Pentecoste, come nuova creazione, compie il rinnovamento dell’uomo e del cosmo.

Rit.: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Oppure:    Rit.: Alleluia, alleluia, alleluia.

Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature. R/.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra. R/.
Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto,

io gioirò nel Signore. R/.
SECONDA LETTURA
Gal 5,16-25
Il frutto dello Spirito.

Paolo ci chiama a riflettere su due realtà presenti in noi: la carne e lo Spirito. Esse si oppongono a vicenda, ciascuna con i suoi desideri. L’apostolo ci insegna a distinguere le opere negative della carne e a riconoscere i frutti dello Spirito che in questo giorno ci viene donato.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge.

Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

	SEQUENZA

	Veni, Sancte Spíritus, 

et emítte caelitus 

lucis tuae rádium. 

Veni, pater páuperum,

veni, dator múnerum,

veni, lumen córdium.

Consolátor óptime,

dulcis hospes ánimae, 

dulce refrigérium.

In labóre réquies,

in aestu tempéries, 

in fletu solácium.

O lux beatíssima, 

reple cordis íntima 

tuórum fidelium. 

Sine tuo númine, 

nihil est in hómine, 

nihil est innóxium.

Lava quod est sórdidum, 

riga quod est áridum, 

sana quod est sáucium.

Flecte quod est rígidum, 

fove quod est frígidum, 

rege quod est dévium. 

Da tuis fidélibus, 

in te confidéntibus, 

sacrum septenárium.

Da virtutis méritum, 

da salútis éxitum, 

da perénne gáudium.
	Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 

bagna ciò che è árido, 

sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. 


CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito,

riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

VANGELO
Gv 15,26-27;16,12-15 
Lo Spirito di verità vi guiderà a tutta la verità.

Giovanni narra la prima Pentecoste. Secondo lui avviene la sera stessa di Pasqua. Il soffio di Gesù sugli apostoli è segno di quello Spirito che viene loro comunicato e donato. Gesù lo dona alla sua Chiesa in remissione dei peccati, come segno della sua bontà e misericordia per ogni uomo chiamato ad essere creatura nuova in lui.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante

Fratelli e sorelle, in questo giorno della Pentecoste

noi chiediamo il dono dello Spirito santo,

la «cosa buona» che il Padre sempre si rallegra di dare ai suoi figli.

Lettore

Invochiamolo con fede dicendo: Ascolta, Padre, la nostra preghiera!
5) Preghiamo per la tua chiesa santa, generata dal fuoco della Pentecoste,
perché sotto la guida dello Spirito cammini sulle tracce del suo Signore.

6) Preghiamo per tutti gli uomini della terra, fatti a tua immagine,
perché il Soffio che li abita li sospinga su vie di fraternità e di umanità.

7) Preghiamo per noi cristiani, diventati nel battesimo tuo tempio santo,
perché lo Spirito converta il nostro cuore di pietra in cuore di tenerezza.

8) Preghiamo per questa nostra assemblea,
nutrita dalla Parola e dal corpo di Cristo,
perché lo Spirito santo faccia di noi un cuore solo e un’anima sola.

Celebrante

O Padre, tu che hai risuscitato Cristo tuo Figlio

e hai effuso sulla Chiesa nascente il dono dello Spirito,

dona anche a noi di avvertirlo nella nostra vita

per godere i frutti promessi a coloro che ti amano. 

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio,

perché riveli pienamente ai nostri cuori

il mistero di questo sacrificio,

e ci apra alla conoscenza di tutta la verità.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO

La Pentecoste epifania della Chiesa.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.

Oggi hai portato a compimento il mistero pasquale

e su coloro che hai reso figli di adozione

in Cristo tuo Figlio

hai effuso lo Spirito Santo,

che agli albori della Chiesa nascente

ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei secoli,

e ha riunito i linguaggi della famiglia umana

nella professione dell’unica fede.

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale,

l’umanità esulta su tutta la terra,

e con l’assemblea degli angeli e dei santi

canta in coro l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Tutti furono ripieni di Spirito Santo

e proclamavano le grandi opere di Dio. Alleluia. (At 2,4.11)

Oppure: 

«Lo Spirito di verità

vi guiderà alla verità tutta intera». Alleluia. (Gv 16,13)
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che hai dato alla tua Chiesa

la comunione ai beni del cielo,

custodisci in noi il tuo dono,

perché in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eterna,

sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Nel congedare l’assemblea, si dice:

La Messa è finita: andate in pace. Alleluia, alleluia.

oppure:

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.

RIFLETTERE

Il tema della liturgia della solennità di Pentecoste è lo Spirito di Dio, datore di vita. Nel Credo faremo la nostra professione di fede: «Credo nello Spirito Santo, che è Signore, e dà la vita», che rinnova la faccia della terra suscitando energie nuove e creando unità. Sono i prodigi che Egli compie nel cuore di coloro ai quali è inviato, che ascoltano la sua voce, che si mettono alla sua guida secondo i disegni ed i voleri di Dio. E la preghiera colletta ci fa invocare il Signore perché continui tali prodigi, iniziati dalla predicazione del Vangelo. 
Ma noi sappiamo chi è lo Spirito? Cerchiamo di ascoltare la sua voce? Ci facciamo docili realizzatori dei suoi inviti che portano a compimento il progetto del Padre in noi e nella storia?
Lo Spirito viene dato ancora oggi alla Chiesa come nel giorno di Pentecoste. Essa continua nel tempo e ci coinvolge tutti. Ci avvolge e ci penetra soprattutto in questa liturgia, anche se non vediamo i segni straordinari narrati da Luca. Essi furono tali da provocare una reazione stupita nei presenti. Lo Spirito genera in noi i frutti di bene di cui parla san Paolo. Tra tutti emerge il dono della libertà. Senza di esso non vi è vero amore. Ma è il Vangelo che deve farci esultare di gioia perché rinvia la promessa di Gesù: lo Spirito ci guiderà alla Verità tutta intera! Una Verità che, dopo essere stata contemplata, sarà il fondamento autentico ed irrinunciabile della nostra missione, come lo è stato per la missione degli Apostoli.
Lo Spirito Santo che Gesù annuncia ai discepoli è innanzitutto il Paraclito, cioè il Consolatore, l’avvocato, l’animatore e illuminatore nel processo interno della fede, dell’adesione a Cristo e della sua testimonianza presso gli uomini. La sua discesa sulla Chiesa, significata dall’esperienza del Cenacolo, rappresenta il compimento della fedeltà del Padre nel realizzarsi della promessa di Gesù. È la fede nella fedeltà divina che continua a far risuonare anche oggi la supplica a Dio perché continui a elargire il suo Dono, e pone nel nostro cuore la certezza che questo Spirito ci verrà dato.
È ancora Spirito di verità, della rivelazione di Dio all’uomo con la quale il Padre illumina tutta l’esistenza umana – come ha illuminato l’esistenza terrena di Gesù – e le dona il suo vero significato e la ragione di essere. Una verità che sarà accolta dai discepoli, proclamata, confessata ed anche difesa di fronte al mondo.
Lo Spirito che ci viene dato in dono è la comunicazione a noi del «cuore» della Trinità. È ancora lo Spirito ad inserirci nello scambio di amore che esiste tra il Padre ed il Figlio. Dio non ci delude mai. Egli si comunica a noi in pienezza. Ed è da questa pienezza che scaturisce la profonda gioia che non può essere contenuta. Che si fa annuncio all’umanità della grandezza dell’amore divino donato e ricevuto.

Tale esperienza di pienezza crea nella nostra vita il luogo per manifestarsi. I frutti dai quali la riconosceremo, al di là della fatica quotidiana nella quale si esprimeranno, sono: amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé.
CONFRONTARE

· Conviene che noi chiediamo a Dio, con tutto il nostro cuore e la nostra fede, ch’egli ci conceda di trovare le sue ricchezze: potremo così ottenere nei nostri cuori, grazie alla potenza e all’efficacia dello Spirito, l’autentico tesoro del Cristo. In tal modo, dopo esserci guadagnati la salvezza e la vita eterna, cioè il Signore, saremo poi in grado di aiutare, con la nostra capacità e le nostre forze, anche gli altri, traendo, dal tesoro del Cristo che risiede dentro di noi, i più validi ammaestramenti spirituali e l’illustrazione dei misteri celesti. Così, infatti, è piaciuto alla buona volontà del Padre: abitare presso chiunque creda in lui e gli rivolga la propria preghiera (Pseudo Macario).

· Vieni, o Santo Spirito. Venga l’unione del Padre, il compiacimento del Verbo. Sei, o Spirito di verità, il premio dei santi, refrigerio delle anime, luce delle tenebre, ricchezza dei poveri, tesoro di quelli che amano, sazietà degli affamati, consolazione dei pellegrini; tu sei, insomma, colui nel quale si contiene ogni tesoro (S. Maria Maddalena de’ Pazzi).

VIVERE

· Lo Spirito di Pentecoste ci porta a vivere la comunione: comprenderci, amarci, agire insieme…

· in famiglia: cerchiamo un momento particolare di dialogo, di confronto, …

· nella comunità parrocchiale: rivediamo le chiusure o i veti incrociati tra i gruppi, le persone…

· Preghiamo con particolare intensità il Padre nostro ogni giorno.

· Impariamo a invocare lo Spirito Santo in ogni occasione della nostra vita perché sia lui a condurci, a guidare il nostro operare.

ADORARE

La nascita della Chiesa

La Pentecoste 

è il giorno della nascita della Chiesa 

perché la prima comunità dei tuoi seguaci, o Cristo, 

ha ricevuto in quel giorno 

l'animazione dello Spirito Santo, 

diventando così tuo vivo Corpo mistico. 

È la civiltà dell'amore e della pace 

che nella Pentecoste hai inaugurato; 

e tutti sappiamo 

quanto ancor oggi

di amore e di pace 

ha bisogno il mondo! 

A te Maria, 

che a quel prodigioso nascimento,

come Madre della Chiesa

e dell'umanità da redimere,

fosti presente, 

una preghiera oggi innalziamo 

piena di speranza. 

PAOLO VI, Domenica di Pentecoste, 17 maggio 1970
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